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(si badi bene che il 7 è un numero 
sacro indicante la perfezione celeste) 
si verificherà l'avvento grandioso del 
Messia, il culmine, il vertice del pro- 
getto cosmico relativo al pianeta 
Terra. 

Anche nei primi del 1975 Stampa 
Sera e il Giornale dei Misteri hanno 
riportato la notizia di altri avvista- 


menti nei pressi di Cristo. Il primo 
si è verificato presso Sesto S. Gio- 


vanni, il secondo a Finale Emilia pro- 
prio in direzione ovest verso Cristo 
e il terzo a Modena con traiettoria 
nord e a tredici chilometri da Cristo! 
A quanto ‘pare il numero 13 ricorre 
inequivocabilmente. La zona di avvi- 


stamento inoltre, rispetto allo schema 
piramidale, corrisponde al testo de- 
stinato ad essere confermato da feno- 
meni ufologici in cui si dice: « La 
camera del re della Piramide è desti- 
nata ad accogliere le spoglie di un 
grande personaggio », Per sette volte 
gli UFO hanno risposto al testo per- 
sino secondo linee direzionali. Alla 
fine di ogni considerazione il testo 
magico sembra il seguente: « Gloria 
a Cristo », con aggiuntivi come: « op- 
ponetevi ai simboli pagani e alle sette 
sataniche », 


Alberto Nigi 


(continua) 


RISPONDE LA (SEZIONE 


UFOLOGICA FIORENTINA: 


Avvistamenti UFO a... 
. Valle Vertova 


Pegurri Antonio, piazza Orologio 11, 
Clusone (Bergamo), 

Ringraziamo il cortese lettore per averci 
segnalato il caso di atterraggio che ripor- 
tiamo in sintesi. Il testimone, certo Paolo 
Angelini, di cui non è comunicato l'indi- 
rizzo, ma abitante a Vertova (Bg), così 
descrisse al Pegurri la sua avventura: 

«Dopo aver pranzato, me ne ero an- 
dato come al solito a passeggiare in Valle 
Vertova, un posto ricco di cascate e di 
corsi d'acqua. Erano circa le ore 15.50 di 
un giorno fra il 13 e il 15 settembre del 
1975. Le condizioni atmosferiche erano 
buone: il cielo sereno con qualche nuvola 
sparsa. Mi riposai per una mezz'ora in 
una grotta. poi uscii all'aperto incuriosito 
da uno strano rumore, simile ad un ron- 
zio. Nel cielo, ad un'altezza di 1500 metri, 
vi era un oggetto volante che ‘procedeva 
a forte velocità. Pensando a qualche aereo 
supersonico, rientrai nella grotta, ma verso 


In alto, parti anteriore è posteriore 
dell'oggetto e, in basso. lo stesso 
visto di sotto e di sopr 


le 14 lo strano rumore si fece udire nuo- 
vamente © con sorpresa @ paura notai che 
un oggetto di forma apparentemente roton- 
da si stava avvicinando a terra, poco di- 
stante da dove mi trovavo. Rientrato isti 
tivamente nella grotta, così nascosto, mi 
misi ad osservarlo. Mentre il veicolo si 
avvicinava a terra, diminuiva il suo ronzio, 
finché si fermò ad un metro circa dal 
terreno e fu silenzio. Ruotava lentamente 
su se stesso. Aveva un colore arancione 
fosforescente ed un finestrino di colore 
nero. Dal lato opposto ve ne era un altro 
più piccolo e rotondo, sempre nero, con un 
diametro di circa dieci centimetri. Non si 
motavano segni di portelli od altre uscite. 
Le osservai per una decina di minuti, poi 
la mia mente non ricorda altro per un 
vuoto di alcuni minuti. Vedo-solo un im- 
menso muro nero con una piccola luce 
argentea nella parte destra, in basso, | 
miei ricordi sono nitidi invece dalle ore 
14.15 circa. Il disco era davanti a me ed 
io ero Juori della grotta. L'erba era leg- 
germente bruciacchiata e l'oggetto lenta- 
mente, emettendo un piccolo fischio, iniziò 
a salire verso il cielo, non mutando però 
te dimensioni che aveva a terra, Cambiato 
poi colore in un blu opaco, scomparve 
all'improvviso. Molto spaventato, mi sono 
messo a correre verso casa, impiegandoci 
solo 15 minuti, invece degli abituali Iren- 
ta», 
© L'atterraggio di Valle Vertova merita un' 
inchiesta, anche perché pochi sono ancora 
gli clementi che giocano a favore del 
cocfliciente di veridicità, Mancano raggua- 
gli sulla identità del testimone e sulla sua 
personalità, mancano precisazioni che se 
vano ad ident ‘© il punto esatto in cui 
dde il fatto. mancano altre testimo- 
possano confermare il fatto. 
nto i gruppi del bergamasco sono in. 
vitati ad interessarsi del caso, che reca il 
n. 1551 


.. Colorno 


Luciano Gaita, vi 
Colorno (Parma). 


«Il lettore ci comunica un suo avvista- 
mento. Egli si stava recando in bicicletta 


Ę- 40 


Copermio Est 8, 


a Colorno, dove abita, quando pinto e 
un passaggio a livello si fermava © proper 
da lì notava una grossa stella che si spo 
stava in direzione della stazione. Era i 
17 ottobre del 1975, verso le 1920. Loy 
getto era molto luminoso e non appoi 
ebbe raggiunto lo zenith del luogo, si Jer 
mò improvvisamente, discendendo da circ: 
1200 metri di altezza fino a diventare ap 
parentemente delle dimensioni di un pal 
lone di calcio, Si fermò quindi una secondi 
volta e poi ripartì. Dopo breve tempi 
dalla stessa direzione da cui era prov 
nuto, apparvero altri due oggetti volam 
luminosi che proseguirono nella stessa d. 
rezione del primo, scomparendo ben prest 
all'orizzonte verso Parma ». 

® Ci ebbero oltremodo gradite altre t 
stimonianze da località ufe a quell 
dove vive il testimone, poiché potrebber 
far sì che ne risultasse un coefficiente pi 


sitivo di veridicità, Il documento reca 
+ n. 1552, 
.. Torregaveta 


Massimiliano Mantello, via G, Pase 
li 13, Padova. 

Il lettore ci comunica, dopo una su 
accurata ricerca su quotidiani locali di 
1954, quanto scrisse la GAZZETTA DE 
POPOLO del 19 Ouobre di quell'anni 

Si tratta di una notizia di grande in 
portanza perché costituisce una intere 
sante conferma al famoso caso del pittoi 
Raffaele Castello che intravide, nella not: 
fra il 17 e il 18 di quel mese, l'atterraggi 
di una strana macchina con la presenza « 
alieni, sulla terrazza della Villa Malapart 

Su questo caso Sergio Conti già scris: 
a lungo in un suo articolo apparso si 
O.d.M. n. 18, a pag. 10. Ecco in breve 


notizia che conferma quel misterioso a 
venimento, Una misteriosa macchina ve 
ne osservata verso le 22.30 di quella ste 
sa notte nel cielo stellato di Torregave 
(Napoli). Ne furono testimoni i signo 
Cristofaro Corrao ed Antonio Pisanti, ar 
bedue domiciliati in quella località © cl 
a quell'ora stavano pescando. Inizialmen 
videro una luce abbagliante, provenien 
da nord-est e diretta a sud-ovest, che nc 
la sua rapidissima fuga lasciava dietro 
una scia luminosa. Dapprima pensaror 
all'apparizione di un meteorite, ma dop 
qualche minuto si accorsero dell'arrivo « 
nord di un oggetto luminoso a forma 

«ombrello», circondato da un alone 


ALLRA 


